 (
Bollo
€. 16,00
)
 (
DOMANDA DI CONCESSIONE DEMANIALE E DI NULLA OSTA IDRAULICO PER IL MANTENIMENTO DI UN’OPERA DI INTERESSE PUBBLICO
ai sensi del
R.D. 25 luglio 1904, n. 523
RISERVATA AD ENTI PUBBLICI OD ORGANISMI DI DIRITTO PUBBLICO
)

ALLA REGIONE UMBRIA
Direzione Regionale Governo del Territorio, Ambiente, Protezione Civile, Riqualificazione urbana, Coordinamento PNRR.

Servizio Rischio idraulico, tutela e valorizzazione delle risorse idriche e adattamento ai cambiamenti climatici.
Piazza Partigiani, 1
06121 – Perugia

pec: direzioneterritorio@pec.regione.umbria.it

Il/la sottoscritto/a:
cognome ………………………………………………………………………… nome …………………………………………………………………….
nato/a a ………………………………………………………………… (prov. ……)  il …………………………………………………………………
residente in …………………………………………… (prov. ……) via ……………………………………………………………………n. ………
Codice fiscale ……………………………………………………………… Partita Iva …………………………………………………………………
e-mail ……………………………………………… cell. …………………………………… tel. ………………………… fax …………………………
PEC …………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………..
in  qualità  di  legale  rappresentante  del  seguente  Ente  pubblico  od  Organismo  di  diritto  pubblico1:
…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………… con sede in…………………………… (prov. ……) via …………………………………………………………………………………… n. ………. Codice fiscale ……………………………………………………………. Partita Iva …………………………………………………………………. e-mail ……………………………………………… cell. ………………………………… tel. ………………………… fax …………………………… PEC ……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………,

C H I E D E
La concessione demaniale di lunga durata e il nulla osta idraulico al mantenimento per la seguente opera di interesse pubblico:
…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………, posta in località ………………………………………………………………………………………………………………………………………………, in corrispondenza dell’area censita al catasto del Comune di ………………………………………………………………. foglio n. ………… corso d'acqua demaniale ………………………………………………………………………………………………………, ovvero, in adiacenza all’area censita al catasto del Comune di ……………………………………………………………………. foglio n. ………………… particelle ……………………………………………………………………………………………………………………..., coordinate X ………………………………………, coordinate Y …………………………………… (specificare il sistema di riferimento).

D I C H I A R A
ai sensi e per gli effetti del DPR 445/2000


· Che	l’opera	in	oggetto	soddisfa	il	seguente	interesse	pubblico:
……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….
· Che l’opera in oggetto occupa un’area demaniale pari a mq ………………………………………………………………....
· Di conoscere le sanzioni amministrative e penali previste dagli artt. 75 e 76 del d.p.r. 445/2000, “Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa”2.
· Di sapere che la Regione Umbria può verificare la veridicità di quanto dichiarato con controlli, anche a campione.
· Di sapere che l’ottenimento della concessione sarà possibile solo dopo il rilascio del nulla osta idraulico.

D I C H I A R A
ai sensi e per gli effetti del DPR 445/2000
(barrare una sola delle seguenti caselle)


· Che l’opera in oggetto è stata realizzata successivamente all’entrata in vigore della L.R. Umbria n. 3 del 02.03.1999 ed è stata abilitata dall’Autorizzazione ai fini idraulici ai sensi del R.D. 523/1904 o dalla Concessione per l’occupazione di suolo demaniale n.  ……………………… del	rilasciata
da …………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….

· Che l’opera in oggetto è stata realizzata prima dell’entrata in vigore della L.R. Umbria n. 3 del 02.03.1999 ed è stata abilitata dall’Autorizzazione ai fini idraulici ai sensi del R.D. 523/1904 o dalla Concessione per l’occupazione di suolo demaniale n. ……………………… del ……………………. rilasciata da
…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….
· Che l’opera in oggetto è stata realizzata prima dell’entrata in vigore della L.R. Umbria n. 3 del 02.03.1999; che dell’opera in oggetto non è possibile reperire né l’Autorizzazione ai fini idraulici ai sensi   del   R.D.   523/1904   né   la   Concessione   per   l’occupazione   di   suolo   demaniale; che dell’opera in oggetto si dispone dei seguenti atti abilitativi o identificativi:
……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….

ALLEGA LA SEGUENTE DOCUMENTAZIONE

1. La relazione descrittiva redatta da un professionista abilitato ai sensi di legge, illustrativa dell’opera in oggetto, comprensiva di:
· una corografia (in scala 1:25.000) per individuare con esattezza il tratto del corso d'acqua interessato e la posizione della sezione idraulica di controllo;
· l'estratto, della planimetria catastale contenente la sovrapposizione dell’opera in oggetto e l'esatta quantificazione delle aree di proprietà demaniale occupate (scala 1: 2.000);
· le sezioni trasversali.

2. La relazione idrologico-idraulica, per la quale si potrà fare riferimento alle specifiche direttive tecniche dell'Autorità di Bacino del territorio afferente, comprensiva di:
· la definizione della portata critica di progetto riferita ad eventi con tempi di ritorno di 10, 50, 100, 200, 500 anni e l'individuazione, a scala opportuna, dell'intero bacino idrografico sotteso alla sezione di interesse;
· la verifica dei profili idrici delle portate di progetto su un tratto significativo del corso d'acqua in corrispondenza dell'opera, in condizioni di moto permanente;
· almeno una sezione subito a monte dell’opera nella quale siano evidenziati:
· la struttura oggetto del mantenimento;
· i livelli simulati delle portate con tempo di ritorno di 10, 50, 100, 200, 500 anni;
· il tempo di ritorno della massima portata possibile, che sia sufficiente ad assicurare, come previsto dalle N.T.C. 2018, un franco dall’intradosso dei ponti pari a 1,50 m e un franco dall’intradosso dei tombini3 pari a 0,50 m.

3. La documentazione fotografica.

4. Il pagamento delle spese di istruttoria di € 50,00 per rilascio autorizzazione ai fini idraulici/concessione da versare:
con bollettino postale sul c.c.p. 143065 intestato a "Regione Umbria - Servizio Tesoreria" con causale: "Oneri istruttori per rilascio autorizzazione/concessione ai fini idraulici"
con bonifico bancario sullo stesso c.c.p. utilizzando il seguente codice IBAN: IT 38 N 07601 03000 000000143065.

5. La fotocopia del proprio documento di riconoscimento in corso di validità.

6. La fotocopia del Codice Fiscale/Partita Iva.
7. Per le opere realizzate successivamente all’entrata in vigore della L.R. Umbria n. 3 del 02.03.1999, gli atti menzionati nella dichiarazione sopraccitata. Nel caso in cui questi atti siano stati rilasciati dalla Regione Umbria saranno sufficienti gli estremi già indicati.

8. Per le opere realizzate prima dell’entrata in vigore della L.R. Umbria n. 3 del 02.03.1999, gli atti menzionati nella dichiarazione sopraccitata.

Le comunicazioni dovranno essere inviate al seguente indirizzo PEC:
……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………	……………………………………………………………………
(luogo e data)	(firma leggibile per esteso o digitale)

Informativa sul trattamento dei dati personali forniti con la domanda
Art. 13 del d.lgs. 196/2003 - “Codice in materia di protezione dei dati personali”
 (
1. Finalità del trattamento
I dati personali verranno trattati dalla Regione Umbria per lo svolgimento delle proprie funzioni istituzionali in relazione al procedimento avviato.
Natura del conferimento
Il conferimento dei dati personali è obbligatorio, in quanto in mancanza di esso non sarà possibile dare inizio al procedimento menzionato in precedenza e provvedere all’emanazione del provvedimento conclusivo dello
 
stesso.
Modalità del trattamento
In relazione alle finalità di cui sopra, il trattamento dei dati personali avverrà con modalità informatiche e manuali, in modo da garantire la riservatezza e la sicurezza degli stessi. I dati non saranno diffusi, potranno essere eventualmente utilizzati in maniera anonima per la creazione di profili degli utenti del servizio.
Categorie di soggetti ai quali i dati personali possono essere comunicati o che possono venirne a conoscenza in qualità di Responsabili o Incaricati
Potranno venire a conoscenza dei dati personali i dipendenti e i collaboratori, anche esterni, del Titolare e i soggetti che forniscono servizi strumentali alle finalità di cui sopra (come, ad esempio, servizi tecnici). Tali soggetti agiranno in qualità di Responsabili o Incaricati del trattamento. I dati personali potranno essere comunicati ad altri soggetti pubblici e/o privati unicamente in forza di una disposizione di legge o di regolamento che lo
 
preveda.
Diritti dell’interessato
All’interessato sono riconosciuti i diritti di cui all’art. 7 del d.lgs. 196/2003 e, in particolare, il diritto di accedere ai propri dati personali, di chiederne la rettifica, l’aggiornamento o la cancellazione se incompleti, erronei o raccolti in violazione di legge, l’opposizione al loro trattamento o la trasformazione in forma anonima. Per l’esercizio di tali diritti, l’interessato può rivolgersi al Responsabile del trattamento dei
 
dati.
Titolare e Responsabili del
 
trattamento
Il Titolare del trattamento dei dati personali è la Regione Umbria, con sede in Palazzo Donini, Corso Vannucci 96, 06121 Perugia. Il Responsabile del trattamento è il Dirigente responsabile del Servizio.
)

1 Indicare la denominazione.
2 Art. 75 del d.p.r. 445/2000: "Fermo restando quanto previsto dall'articolo 76, qualora dal controllo di cui all'articolo 71 emerga la non veridicità del contenuto della dichiarazione, il dichiarante decade dai benefici eventualmente conseguenti al provvedimento emanato sulla base della dichiarazione non veritiera."
Art. 76 dl d.p.r. 445/2000: “Chiunque rilascia dichiarazioni mendaci, forma atti falsi o ne fa uso nei casi previsti dal presente testo unico è punito ai sensi del codice penale e delle leggi speciali in materia.
L’esibizione di un atto contenente dati non più rispondenti a verità equivale ad uso di atto falso.
Le dichiarazioni sostitutive rese ai sensi degli articoli 46 e 47 e le dichiarazioni rese per conto delle persone indicate nell’articolo 4, comma 2, sono considerate come fatte a pubblico ufficiale.
Se i reati indicati nei commi 1, 2 e 3 sono commessi per ottenere la nomina ad un pubblico ufficio o l’autorizzazione all’esercizio di una professione o arte, il giudice, nei casi più gravi, può applicare l’interdizione temporanea dai pubblici uffici o dalla professione e arte.”
3 Ai sensi delle “Istruzioni per l’applicazione dell’Aggiornamento delle Norme Tecniche per le Costruzioni di cui al D.M. 17 gennaio 2018”
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